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Cosa : ne noi potremmo opporci a questa SENATO. cuni proprietarii di eludere il patto colo- | che perchè auguriamo che l'esempio paci- E TESTO che a suo tempo pena 

ò ; cà j 7 , all’altr te i| RE 3 2 3 | y’ ha forse per ora timore di peg- 
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, San RE propaganda dei socialisti. , 3 Fretirtipelln. a solidariata "DR ? 1 | molta entratura. Lémire giocato anche sta 

’jetra LEVIDI, fatti, lungi dal fare appello a solidarietà | documenti che condussero alla scoperta di | volta dal blocco venne a Roma, ma non fu   

  

  

  

  

  

  

Rima. spesa, a cui possono iuviare i loro 
igli gli abitanti dei piccoli paesi, fa voti 
che il partito radicale faccia opera a che 
 Sorgano vicino alle scuole governative con- 
Vitti laici a minima spesa, a ciò che detti 
‘Padri non siano, per poter istruire i loro 

figli, obbligati a ricorrere ai convitti tenuti 
dalle Congregazioni religiose ». 

L’ idea del congresso radicale di erigere 
Convitti laici, per quei genitori anticleri- 
cali che vogliono approfittarne, non ci de- 
Sta meraviglia alcuna ; radicalismo e anti- 
elericalismo, sono la stessa ed identica 

loro; e non con quelli dei cattolici, e non 
quelli dello Stato e dei Comuni ; nella stessa 
Suisa che fanno i cattolici, i quali quando 
Vogliono istituti o collegi, in tutto con- 
formi all’ idea cattolica, se li fondano e li 
Pagano coi denari proprii. ? 
Posto che i radicali e i framassoni siano 

disposti a pagare di borsa la propria pro- 
Paganda, mostrando così di saper fare, per 

Che cosa di meglio dell’attaccarsi alla cassa 
dei Comuui e dl governo per farsi pagare 

le Spese dell’a .ticlericalismo, nessuno avrà 

Più ragione di lumentarsi di loro. 
E così i loro convitti produrranno più 

Vantaggi; quello. principalissimo di .sgom- 

Tare i nostri dalla zavorra, e l’altro di 
Suscitare una nobile emulazione fra con- 

Vitti laici, e convitti religiosi. E il gran 
Pubblico, al quale non manca mai il buon 

Senso, vedrà allora alla stregua dei fatti 

Chi da vero abbia « una mentalità politi 
camente (e moralmente) arretrata ».. 

ee +. dr 
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NEL PARLAMENTO 
  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

ROMA, 19. di ai pro- | di i agricolo e. sociale stante- RAI i - 
Ì ) sendo tale proposta stata accettata a Ì Tre si ul dai ; ° Polen il proprio fratello, incaricò un sicario di | compiere omzi a man salva. 

Il ri i sori toi prietarì lo sciopero nel mandamento di Co- | mente mantengano netta tutela degli inte El | E 5 

‘poso dei ferrovieri — La crisi del lorno pareva scongiurato. Senonchè nelle | ressi della propria classe quel razionale ammazzare un fratello della ragazza. Co- _ Era troppo vera la frase di Mons. Gouthe 

Vino -- Porto d'armi — Il Bilancio P Sa iu senso di onesta: misura che: valga ad evi. | Stui poco dopo iu infatti ucciso con una i Soulard che la repubblica, dopo il fallito 

dell’ Emigrazione. 

| Deputati presenti 31: nelle tribune sei 
Signore, 

Duri risponde all’oa. Lucca che è im- 
Possibile ripristinare per i ferrovieri il 
l'lposo a tutte le categorie, e reintrodurre 
l turni per il riposo settimanale. 

Lacava risponde all’on. Carlo Ferraris e 
altri circa l'applicazione del dazio consumo 
Su vini e l’abbuono della distillazione. Il 
aZ10 consumo sui vini rende 95 milioni 
1 cui 28 vanno allo Stato. L'abolizione di 

€8so turberebbe i bilanci dello Stato e dei 
Omuni: l’attuale crisi non può attribuirsi: 

al dazio. 
Circa l’abbuono sulla distillazione sarà 

Concessa una ulteriore proroga al 31 otto- 

te. L'incremento della distillazione è stato 
Minore di quello che si sperava. Il governo 
Consente alla nomina di una Commissione 

Inchiesta che studii la crisi vinicola e i 

Provvedimenti opportuni. 

lerraris C. prende atto della: promessa 
Proroga dell’abbuono. 

L'abolizione del dazio sui vini potrebbe 
©liminare le quotidiane frodi in danno dei 
Consumatori. 

. Giolitti invoca in proposito la coopera- 
Zione del Parlamento e ripete le osserva- 
“ioni di Lacava e Sanarelli sulla uboli- 
Zone del dazio. 

: Una siffatta abolizione non potrebbe che 

andar congiunta con tutta una riforma dei 
nostri tributi locali. 
si Sarebbe quindi una riforma a lunga sca- 
enza che, come tale, non varrebbe a ri- 

Solvere la presente crisi; tanto più che 
Solo una parte della produzione è soggetta 
dazio. In ogni modo poi tale abolizione 
Porterebbe un ribasso di appena ‘cinque 
©Centesimi il litro: il che non farebbe dav- 
(°° Taggiungere il tanto vagheggiato rad- 
*Ppiamento del consumo del vino.   

alla ‘nomina di una Commissione d° in- 
chiesta. i 

Assicura intanto che sono state impartite 
severe istruzioni per la repressione delle 
frodi. Non può però non ‘rilevare che le 
frodi più gravi e più dannose sono quelle 
che si commettono da alcuni nostri espor- 
tatori, i quali per tal modo screditano al- 
l’estero la produzione italiana. (Vive ap- 
provazioni). 

Si approvano poi tutti gi articoli del 
disegno di legge contro il coltello. Indi si 
incomincia a discutere il bilancio dell’ E- 
migrazione. 

sul personale del casellario centrale penale 

presso il Ministero di G. e G. e l’altro 

che riguarda le terme di Montecatini. 

Domani seduta. 
uu 

. © © 

Nel Parmigiano 

Parma, 19. — Ieri sera giunsero 348 

lavoratori provenienti da Castelletto Va- 

prio. Furono ricevuti dai volootari lavora- 

  

erano state sbarrate dalla fanteria. I lavo- 
ratori, scortati dalla cavalleria, furono fatti 
entrare nel Foro Boario. Stamane furono 
trasportati nella. provinia. 

Quaranta bamb'ni, figli degli scioperanti, 
giuuti oggi da -Noceto sono ripartiti ‘alla 
volta del Bresciano alle 14.30, ‘salutati alla 
stazione da una folla di donne ed operai. 
Poco dopo la partenza dei bambini la folla 
che si era raggruppata alla stazione, avendo 
veduto. il proprietario, capitano Rognoni 
che passava in bicicletta diretto al Foro 
Boario, gli fece una dimostrazione ostile. 
Dalla folla partì un sasso che colpì alla 
testa il Rognoni ferendolo piuttosto gra- 
vemente. Accorse la forza pubblica e ne 
nacque una colluttazione fra carabinieri 
ed alcune donne. 

La commissione arbitrale di Colorno ha 

pronunciato un lodo che riconosce la cor- 

rettezza nel contegno dei proprietari di 

quel mandamento e propone che questi, 

senza ‘urtare i liberi lavoratori assunti, 

diano soddisfazione morale ai leghisti. Es- 

prime ore di stamane la Camera del lavoro 

riunitasi con l’ intervento di tre sindaca- 

listi del comitito di agitazione di Parma, 

deliberava improvvisimente lo sciopero per 

solidarietà con i contadini del piacentino. 

Nel Barese. 
Foggia, 19. — Nelle due riunioni dei 

capi lega della Capitanata e del Barese fu 
convenuto lo sciopero pacifico da procli- 
marsi in tutti i Comuni nei quali le taritfe 
presentate dai contadini. saran per essere 
respinte. Di più i rappresentanti dei lavo- 
ratosi baresi si impegnarono di impedire 
la venuta in Capitanata dei contadini estra- 
nei alla provincia. 
  

Invasione di terre comunali. 

Ferrara, 19. — Giunge notizia che ieri 
nella mattinata 500 leghisti hanno invaso 
a Bosco Mesola una valle di strame di 
proprietà del Comune. Il fatto non è nuovo 

  

Un convegno nazionale delle federazioni agrarie. 
La Federazione interprovinziale tra le 

Associazioni Agrarie annuncia un convegno 
indetto a Roma pel 21 corr. al quale in- 
terverranno tutti i presidenti delle asso- 
ciazioni agrarie federate affine di formulare 
un desideratum concreto sopra una que- 
stione di massima, esulante da ogni poli- 
tico preconcetto ; la necessità di una legge 
sul contratto di lavoro agrario e sull’arbi- 
trato. i 

1’ idea di questo nuovo convegno fu ori- 
ginata dal voto del convegno di Parma del 
7 u. s., nel quale l'assemblea degli agrari 
si augurò che «il Governo riconosca la ne- 
cessità di regolare, nell’ interesse dell’eco- 
nomia generale e della libertà, le fasì della 
concorrenza tra i fattori della. produzione 
al fine che essa non degeneri in guerra di 
classe ».. 

‘stione più economica che politica, per quanto 

‘leghe padronali quanto di quelle dei con- 

‘patto colonico. 

‘provincia di Brescia, sentita dal proprio 
presidente la relazione sulle attuali condi- 

colle razionali migliorie di cui è suscettibile 

‘mano d’opera ed esercitare verso i conta- 

  
  

Bertazzoli la relazione della visita a Parma. 
Il relatore, ricordate le minute oggettive 

investigazioni fatte dalla Commissione presso 
la Camera del Lavoro e presso varie tenute 
della campagna parmigiana, . dichiara di 
averne riportato 1’ impressione che almeno 
per parte dei contadini si tratta d’una que- 

il De Ambris non abbia nascosto che il 
movimento economico diretto dalla Camera 
del Laroro non va disgiunto da quello po- 
litico. 

Il Bertazzoli credette anche di aver suf- 

ficienti dati per affermare che prima causa 
dello sciopero fu il tentativo fatto da al 

si eviteranno i conflitti coi lavoratori. 

L’oratore ammise la necessità tanto delle 

tadini a tutela dei rispettivi diritti e con- 
cluse che i padroni otterranno sempre più 

facilmente il buon accordo coi contadini, 

osservando integralmente i proprii doveri 

e largheggiando nelle interpretazioni del 

Disse di ritenere che l’abitrato potrà 

tazioni sovversive non è il caso di illudersi. 

L'ordine del giorno. 

Dopo un po’ di: dissussiono, 
nimità approvato il seguente 
giorno: dia 

«L'Unione dei. Condatto-i di fondi della 

fu alPana- 

ordine del 

zioni agrarie della provincia di Parma, ri- 
levati i danni gravi presenti e futuri che 
una lotta così condotta reca ai contendenti 
ed alla economia generale; ad evitare sem- 
pre alla provincia di Brescia ugnale jattura. 

fa voti 
«che il patto colomico del marzo 1907 

venga accettato da tutti gli interessati e 
da tutti fedelmente mantenuto ; 

che le organizzazioni. padronali e quel'e 
dei contadini della provincia di Brescia, 
equamente valutando la solidarietà fra ca- 
pitale e lavoro come fondamentale fattore 

tare alle due parti ed. all’ecoromia pub- 
blina dannosi sciupii di. energia e di pro- 
duzione ; 

che per concorde volere dei proprietari 
e degli affittuali la classe padronale possa 
sempre prevenire i giusti desideri della 

dini quell’azione di patronato cha renda 
sempre migliore i rapporti fra. industriali 

e lavoratori, bene angurando p?r la mi- 

gliore e più pronta soluzione del doloroso 

confilitto parmense». 
I gioro Ii di Brescia sì compiacciono della 

serenità e del buon senso con cui fu trat- 

tata una questione che altrove scaglia rab- 

biosameste l’una contro l’altra le classi 

dei conduttori e dei contadini con immensa 

rovina dei comuni interessi e riconoscono 

che ciò deve tornare di profondo conforto 

per ogni cittadino amante del vero pro- 

gresso e di una larga € reale elevazione 

delle classi lavoratrici. 

irritanti di lotta e di resistenza padronale 

parla apertamente non ad una sola ma a 
tutte e due le parti interessate, di. patti 

lealmente accettati e fedelmente da mante-. 

nersi come un impegno d’onore per gli uni 
e per gli altri. 

Noi non ci fermeremo ad osservare che 
il patto di cui invocasi Cra la leale appli- 
cazione, è quel patto colonico 16 marzo 
1907 che è uscito dall’ iniziativa della Fe- 
derazione delle Unioni Cattoliche Bresciane. 

Piuttosto rileveremo che + l'ordine del 
giorno di Brescia annuncia anche degli al- 
tri voti che col primo gareggiano per ve- 
dute moderne e per largo spirito di equità. 
Esso augura che le due organizzazioni, pa- 
dronali e proletarie, mostrino di compren- 
dere come accanto a' reciproci ‘interessi 

passibili di contrasto, ne grandeggino altri 

che le due classi devono riunire in una 

| l’Angola nell'Africa occidentale,   solidarietà che è condizione indispensabile 

insieme all’augurio che si facciano sempre 
migliori i rapporti fra industriali e lavora- 
tori bresciani. 

Augurio. 
Abbiamo voluto dare un largo riassunto 

di quarto sopra, non solo perchè noi pen- 
siamo che raramente la classe padronale ha 
offertu manifestazione più intelligente e in- 
s'eme più buona, di illuminata benevo- 
lenza verso quella classe lavoratrice che 
si ha il dovere supremo e l’utilità evi- 
dente di tenere affezionata e soddisfatta 
dandole senza pregiudizi e senza alterigie 
tutto ciò che onestamente reclama; ma an- 

Il Momento segnala l’andata improvvisa 
a Carmagnola del »rovveditore agli studî 
di Torino, del sostituto procuratore del R> 
e del medico provinciale accompagnati da. 
un funzionario di P. S., dal maresziallo 
dei carabinieri per procedere a una in- 
chiesta intorno ad accuse di carattere molto 
delicato riflettenti il direttore di un istituto 
laico di studenti. Furono interrogati pa- 
recchi giovani presenti in città, due dei 
quali minorenni, alunno l’ uno e servo 

le accuse coutro il loro direttore e padrone, 
anche dopo di e:s re stati nessi a con- 
fronto con lui. La tranquilla cittadina sa- 
rebbe rimasta enormemente impressionata. 

Il commissario di P. S. di Carmignola, 
per ordine prefettizio, ha intimato la chiu- 

‘suro dell’ istituto. 
  

UNA SEQUELA DI DELITTI. 
‘Celegrafano da Olessa: Nella città di E- 

lisabetpol nel Caucaso un giovane armeno 
si innamorò pazzamente di una ragazza 
circassa, i genitori della quale però si ri- 
fiutarono assolutamente di consentire al 
l.ro matrimonio, Per qualche tempo il gio- 
vane cercò di persuadere i genitori della 
ragazza, ma inutilmente. Egli fu invitato a 
non recarsi più a visitare la fanciulla. Il 
giovanotto in un accesso di dolore si suicidò. 

Ma il suicidio ebbe conseguenze funeste 
poichè fra le due famiglie sì accese un 

odio terribiie che ha dato luogo ad atroci 

delitti. 
La sorella del morto, volendo vendicare 

fucilata al cuore. Nè la vendetta della im- 
placabile donna si fermò a questo. Essa 
confezionò un gelato in cui pose dell’ar- 
senico e lo mandò a regalare al padre della 
giovane. ° 

Il padre ed altri cinque "membri della 
famiglia presero il gelato; due di essi mo- 
rirono poco dopo, mentre gli «altri furono 
colpiti da atroci dolori, ma riuscirono a 
salvarsi. 

Il figlio minore dell’avvelenato, convinto 
che la surella del suicida era l’autrice di 
tutto, si recò a trovarla e sparò coatro di 
lei tre colpi di revolver ferendola grave- 
mente. : 

Il risultato di questo atroce fatto fu una 
fiera battaglia fra i membri delle due fa- 
miglie che impuguavano revolvers e spade. 
Pirecchie persone rimasero ferite. La po- 
lizia accorsa eseguì parecchi arresti. 

L’avvelenatrice è morta in seguito alle 
ferite riportate. 

una miniera d’oro, esistente nel sud del- 
di cui si 

erano perdute da molti anni le traccie. 
Si sapeva soltanto che anticamente lavo- 

ravano in quella miniera dei monaci di un 
vicino convento. Dopo la scoperta dei do- 
cumenti si formò un sindacato che raccolse 

i foadi necessari e mandò in Africa una 

apposita spedizione di esploratori. La spe- 

dizione, dopo molte peripezie e dure pri- 

vazioni, riuscì a trovare la miniera nel 

cuore deil’Angola. In una galleria della 

miniera, sparsi quae là, gli’ esploratori 

trovarono molti scheletri e molte armi in- 

digene spezzate. S>mbra che i monaci che 

lavoravano in quelle profondità siano stati 

sorpresi e massacrati da indigeni. 
In un vasto deposito sotterraneo fu rin- 

venuta una grande quantità di verghe d’oro 
il cui valore ascende a più di 2 milioni e 
mezzo di franchi. 

snella politica del governo; e. si 

‘il raccoglimento è invece nel campo catto- 

  

  

potrebbe 
anche chiamare tregua, almeno all’esteriore: 

lico; ma non è inerzia o-apatia, piuttosto 
sembra quel preludio diffuso di azione in- 
terna, di cocrdinazione che precede i nuovi 
atti e i nuovi atteggiamenti di chi sì trova 
costretto a lavorare e a difendersi in una 
condizione di cose affatto inusitata e di- 
versa dalle passate. i 

Per le leggi di persecuzione e di confi- 
sca la Offiesa più non esiste in Francia, la 
gerarchia non è riconosciuta : gode della 
libertà comune, data a tutte le libere asso- 
ciazioni, meno certe restrizioni oppressive 

hanno a sperare che in loro stessi, nelle 
forze loro e nell’organizzarsi come mino- 
ranza politica vinta, la quale, quando sia 
conscia della propria energia e .de’ propri 
diritti, voglia fortissimamente redimersi e 
riconquistare la libertà e imporre il rispetto 
al nemico. Forse questo stanno meditando 
e, in parts, facendo i cattolici francesi : 
certo questo debbono .fare, se un giorno 
vorranno riavere il loro posto, dal quale il 
furore settario giacobino, divenuto governo 

Lavoro lento, serio, per poter conseguire 
il fine; fiie che un tempo, facendo calcolo 
sulla generosità dell’anima francese, pen- 
sammo anche noi potesse essere più vicino 
a conseguirsi ma, forse, non riflettemmo ab- 
Lastanza al profondo turbamento e smarri- 
mento delle coscienze cristiane in. quel 
paese, infestato e guastato fino al midollo 
da trent'anni di propaganda’ scettica, cor- 
rompitrice, atea, immorale : forse, nemmeno 
i cattolici credettero possibile che la setta, 
pur osando tutto, sarebbe giunta a distrug- 
gere l’edificio legislativo nei rapporti colla 
Chiesa, fino a negare alla storica proprietà 
ecclesiastica, alla libertà di associazione, al 
clero e all’episcopato patriottico quel rico- 
noscimento che il concordato del 1801 avea 
loro restituito in parte. Ma nel pensiero 
della repubblica massonica era venuto il 
giorno sospirato di dar 1)’ ultimo colpo al 
cattolicismo : e la lunga attesa, principiata 
con. Gambetta e col Ferry, interrotta per 
brevi istanti sotto lo Spuller e il Meline, 
riprese lena con Waldeck, con Combes e 
con Briand, che immaginarono di poterla 

  

   

   

  

   

  

   

    

   
    

            

   

    

   

    

   

  

   

  

   
   
   

    

   

   
   

     
   

  

   

    

tentativo di restaurazione del duca di Cham-. 
bord, e cessata la presidenza di Thiers e 
più di Mac Mahon, divenne massoneria pura. 

Però a qualunque maggioranza. effettiva 
è possibile diventare maggioranza anche 
politica «con un lavoro assiduo, sia pure 
lungo, operando sul terreno della comune 
libertà. 

La Massoneria francese abrogando il con- 
cordato credeva di uccidere la Chiesa, ta- 

gliandole i viveri. Ma non si accorse che 

egli le dava così qualche cosa di più utile 

che non il denaro rubato - la libertà ; molla 

potente di risurrezione. Accortosene più 

tardi, cercò di incatenare ancora la Chiesa 
colle cultuali. Il Papa le respinse. Fu 
enorme il dispetto del Governo francese che 
prese misure di rappresaglia, fra le quali, 
la pubblicazione dei segreti diplomatici di 
Mons. Montagnini. Ma volle tornare alla 
carica colle Mutuali. Studiò ogni mezzo 
perchè Roma volesse accettarle. Minacciò 

ricevuto dal Papa. 
Roma non vuol dunque vendere al de- 

naro la sua libertà, quella libertà che è il 
germe d’ una resurrezione se non vicina 
neppur troppo lontana. 

pr 
tft 

‘L’ Unione Elettorale Cattolica 
all’ on. MICHELI. 

Roma, 19. —- Per l’elezione a deputato 
del dott. Giuseppe Micheli di Parma, i) 
quale è delegato regionale dell’ Unione elet- 

fiorale cattolica italiana, la presidenza di 

questa Unione ha inviato al neo eletto un. 
telegramma di congratulazione. 3 

Reggio Emilia, 19. — Stamane è avve- 
nuta la proclamazione a deputato di Bep- 

pino Micheli. i 
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Tarcento 
20 maggio. 

ll comizio di ieri sera. 

Lo sciopero finito. 

Lo sciopero degli operai del cascamificio 
di Bulfonsieri sera è stato proclamato finito. 

Nel pomeriggio sì recarono a Tarcento, 
in seguito ad invito, l'avv. Giovanni Co- 
sattini ed il direttore del Lavoratore. 

Essi riunirono in un locale dell’oste- 
ria al « Palmerin» la commissione dello 
sciopero unitamente ad una trentina di ope- 
rai per avere con essi uno scambio di idee 
sulla situazione. 

« Gli operai dovettero dichiarare che quasi 
la metà dei lavoratori del cascamificio ave- 
vano ripreso il lavoro e che molti altri 
sarebbero rientrati nello stabilimento nella 
mattina di mercoledì. Essi però dichiara- 
rono che piuttosto di cedere alla direzione 
si sarebbero recati a lavorare all’estero. 

A. questo punto l’avv. Alberto Mini, d’ac- 
cordo coll’avv. Cosattini propose agli ope- 
rai di tentare un’ ultima prova, e cicè di 
portarsi ancora una volta dal direttore ing. 
Zanoletti a dichiarargli che dello sciopero 
si sarebbe proclamata la fine alla condi- 
zione che tutti gli operai venissero ripresi 
al lavoro. Così infatti si fece. 

Ma l'ing. Zanoletti dichiarò che, pur 
riconoscendo che l’esodo di quella trentina 
di operai addetti al riparto. pettinatura a- 
vrebbe rappresentato per la Società un 
danno di L. 30.000 annue, poichè® accorre 
ben un anno prima che.un operaio diventi 
provetto in quel lavoro, pure non poteva 
cedere, anzi si riservava di licenziarne 
sette od otto, vale a dire i capi dello scio- 
pero. 

Riuscite inutili le pratiche gli avvocati 
Mini e Cosattini si ritirarono. 

Seguì quindi un numeroso comizio al Ri- 
storo. 

L’avv. Mini prende pel primo la parola 
constata una veriià a tutti nota, il fiasco 
cioè da parte degli scioperanti e la neces- 
sità di dichiararlo ufficialmente per metter 
fine ad una situazione ormai resa impossi- 
bile, tanto più che i caporioni sono già li- 
cenziati dalla direzione. Tale circostanza, 
per quanto dolorosa, la trova di un alto 
insegnamento pratico qual’è quello di una 
più vasta e profonda organizzazione che 
abbracci e compenetri tutta la classe ope- 
raia rendendola più cosciente e più solidale 
di quello che non lo fosse in questo primo 
e triste tentativo. 

La parcla dell’oratore, abbastanza fredda 
del resto e forse non tioppo convinta, fu 
ascoltata, ma poco epplaudita. 

Migliore impressione lasciò l’avv. Cosat- 
tini che deplora nel cascamificio la man: 
canza di varie comodità contemplate e vo- 
lute dalla legge, sulle quali richiama Vat- 
tenzione da parte di chi esiste il mandato 
d’ invigilare perchò tali disposizioni rego- 
lamentari siano rispettate. 

Fin qui siamo pienamente d’accordo col 
sig. avvocato che giustamente riscuote gli 
applausi dall’ unanimità dei presenti. di- 
scordiamo però quando apostrafa il Clero 
di Tarcento come parte non ultima nel 
fomentare lo sciopero; quando chiama ne- 
mico del vero bene dell’ operaio questo 
stesso Clero, nemico le autorità comunali, 
nemici quanti altri appoggiarono il crumi- 
raggio ; quando con enfasi allude ai pregi 
della morale socialista di fronte alla mo- 
rale cristiana. 

Melto a proposito chiede quindi la pa- 
rola il dott. Biavaschi al quale, malgrado 
l’opposizione del compagno Mini, gli viene 
gentilmente concessa. 

Îl dott. Biavaschi domanda anzi tutto 
che l’oratore provi quella sua asserzione 
dove dice che il Clero di Tarcento fu parte 
non ultima nel fomentare lo sciopero ; si 
chiede poi, se, dato e non concesso che il 
clero, che le autorità comunali, che altre 
persone estranee al cascamificio abbiano 
favorito il Comitato pro lavoro, si possano 
chiamare nel caso nostro nemiche’ del bene 
operaio o se si debba stismatizzare la con- 
dotta inconsulta di chi col fiasco attuale 
ha provato suo rmalgrado che lo sciopero 
non è un guanto di sfida che si possa get- 
tare a capriccio delle leghe socialiste, ma 
che dipende da ben altre ragioni che de- 
vonsì prima studiare minutamente per non 
esporsi ad una sconfitta certa, vergognosa 
come la presente. 

Quanto alla superiorità della morale so- 
cialista di fronte alla morale cristiana il 
dott. Biavaschi, sfida l’avv. Cosattini e 
compagnia a provarne l’asserzione trovando 
da parte sua e da parte di ogni operaio 
che spassionatamente ragiona un abisso tra. 
l’una e l’altra, tra la prima che sancisce 
il diritto dell’operaio non meno che quello 
del padrone, infondendo nell’uno e nell’al- 
tro un mutuo sentimento di stima e di ri- 

| spetto che si traduce nel sentimento del 
dovere anzichè la morale socialista quale 
la vediamo esplicarsi nei Tribunali del: 
l'Alta Corte dì Crespellano, dove ispiran- 
dosi sempre alla vera libertà ed equaglianza 
si proibisce col bastone ai soci delle leghe 
di far battezzare i propri figlioletti, dove 
sì mette il sequestro al letto del moribondo 
perchè non l’avvicini il sacerdote e possa 
così morire, da forte! 

Dato l'elemento ostile e in modo speciale 
la forte, la nobile educazione che la giovane 
Lega în meno di due ‘mesi seppe impartire 
a quei poco più di centocinquanta soci non 
è a meravigliarsi se le parole del dottor 
Biavaschi fossero accolte da segni ostili, 
da urla e qualche fischio che, sebbene non 
siano saliti al cielo, provano però una volta 
di più quanto possa la propaganda dele--   

teria anche in un ambiente sano e in un 
tempo relativamente breve. 

Dio volesse che questo fosse per noi un mo- 
nito salutare! Se siamo in tempo non ab- 
biamo però tempo da perdere. b. 

Pordenone 
19 maggio. 

Un petardo che scoppia in mano. 

Il ragazzo dodicenne Brun Enrico di 
Tiezzo, visto lucciccare in un ruscello una 
pallottola, allungò una mano per prendere 
lo strano oggetto, ma appena la toccò si 
udì un formidabile scoppio e il povero 
Brun ritirò dall’acqua la mano insanguinata. 

Raccolto svenuto il Brun fu trasportato 
all’ospedale di Pordenone, ove dovette su- 
bìre l’amputazione di tre dita. Lo strano 
oggetto era una bombetta di dinamite forse 
gettata da qualche pescatore di frodo e 
che fatalmente non era scoppiata quando 
fu lanciata. È 

Cividale 
; 19 maggio. 

Consiglio Comunale. 

Ieri sera alle ore 5 ebbe luogo in seconila 
convocazione l’annunciata seduta del Con- 
siglio. Erano presenti il sindaco Miani, gli 
assessori ing. Carbonaro e cav. Marioni, i 
consiglieri avv. Pollis, Rieppi, Podrecca, 
nob. Albini, avv. Brosadcela, perito Mul- 
loni, Deganùtti, Mesaglio, perito del Basso. 
Il rinunciatario assessore nob. de Paciani 
sedeva al banco dei consiglieri. 

Apertasi la seduta, fu lette ed approvato il 
verbale della seduta precedente. 

1. Approvò in seconda lettura il concotso 
di L. 1000 per il monumento Nazionale 
ad Adelaide Ristori da erigersi in questa 
città; ; 

2. Ripropose ed approvò un nuovo rego- 
lamento per le vetture da piazza con la 
relativa tariffa; 

3. Accordo alla Società Italiana dei ce- 
menti di sottopassare il viale Foramitti con 
un tubo di scarico d’acqua; pi 

4. Nominò a membri della Congregazione 
di Carità in luogo dei rinunciatarii sigg. 
Brusini e Gottardis i signori Angeli Um- 
berto e Venturini Domenico; 

5. Incaricò l’on. Giunta di far compilare 
progetti per le nuove scuole rurali e pel 
macello. 

Su questo argomento il Sindaco fece ri- 
levare come 1’ ufficio tecnico municipale sia 
stracarico di lavoro e quindi la necessità 
di dover pensare a dargli un aiuto. Sono 
egli disse, cinque scuole rurali da costruire 
e quindi cinque progetti da fare, c’è l’a- 
silo infantile ed 11 macello, tutti progetti 
e lavori di massima importanza ed urgenza 
.inquantochè avendo in programma l’opera- 
zione finanziaria della unificazione dei de-. 
biti, questo non lo si potrà fare fintantochè 
non saranno compilati tutti i progetti ed 
approvati superiormente. 

6. Approvò la proposta della Giunta di 
insistere presso l’onor. &. P. A. perchè sia 
mantenuta, come per lo passato, a carico 
del Comune l’ imposta di Ricch. Mob. che 
grava alcune prestazioni onerose — e ciò 
per plausibilissime ragioni. 

7. Approvò la proposta dell’ impianto te- 
lefonico. 

8. Concesse al sig. Eugenio Verzegnassi 
di sottopassare con un tubo un tratto di 
strada in Borgo S. Domenico per derivare. 
acqua dalla roggia ; 

9. Accettò la proposta transazione della 
Giunta col sig. Roselli relativa all’abbatti- 
mento di un pezzo di mura castellana nei 
pressi dell’antico torrione veneto ; 

10. Rielesse assessore il nob. 
Paciani; 

11. Approvò la proposta della Giunta di 
insistere presso la G. P. A. perchè siano 
mantenute in bilancio le appostazioni re- 
lative ai compensi da corrispondersi ai pe- 
satori e misuratori pubblici come dettaglia- 
tamente esposto e dimostrato. 

sig. de 

In seduta privata. 

12. Respinse la domanda di gratificazione 
del cessato capo-frazione di Gagliano. 

Ritenuto infatti che tali cariche di capo. 
frazione e capoborgo benchè retribuiti con 
lieve compenso si debbano in certo qual 
modo considerare anche onorifiche. Al fine 
di non ereare precedenti approvò la mas- 
sima di non accordare gratificazioni. 

Onoranze a. Mons. Jacopo Tomadini, 

In quest’anno ricorre il 25.0 anniversa- 
della morte di Mons, J. Tomadini, l’illu- 
stre musicista='cividalese, fulgida gloria 
della musica sacra. Ci consta che da di- 
versì anni questa nostra amministrazione 
comunale. aveva disposto per il trasporto 
solenne dei resti mortali degli illustri con- 
cittadini Mons. Jacopo Tomadini e abate 
Giov, Battista Candotti. Ci consta pure che 
proprio in questi giorni il Rev. Capitole 
locale si sia fatto iniziatore per le onoranze 
da tributarsi al grande musicista. 

Ora, non sarebbe il caso di mandare ad 
effetto la già presa determinazione di que- 
sta rapp. comunale; e d’accordo con il Rey; 
Capitolo ed i parenti del grande estinto 
organizzare una degna commemorazione ? 
Speriamo che Sì. L'idea è gettata e ne 
siamo sicuri che i buoni cividalesi la vor- 
ranno coltivare mandandola quanto prima 
ad effetto, 

Che Cividale poi non risorgesse al me- 
rito della gentile Gemona, sarebbe vergogna. 

È Sri \eLcraaa 

| Palazzolo dello Stella 
19 mag 10. 

La morte del maestro. 

Stamane. alle 9 112 morì cristianamente 
il signor Cigaina Ernesto, nostro maestro 
comunale, | 

Aveva 66 anni. 

«che ho nel cuore ho anclie sulla bocca ». 

avere nella notte del 26 al 27 dicembre   
  

È s i 

Maniago 
18 maggio. 

. Organizzazione coltellinai. 

L'Unione Professionale dei coltellinai di 
Maniago, benchè piccola ancora, e però |. 
molto bene disciplinata; e acquista sempre 
più, specialmente dopo la conferenza Gior- 
dani, la stima e la simpatia del paese. 

Gli addetti all’Industria fabbrile che 
desiderassero iscriversi, potranno far do- 
manda per essere accettati il giorno di 
sabato 23 corr. alle ore 8 pom. presso la 
sede del Circolo Ricreativo, in via Um- 
berto I. 

Sanguarzo 
# 19 maggio. 

Unione e non unione. 

A certo Giovanni Bottussi di qui, giorni 
sono succedeva la disgrazia della morte 
dell’unica bestia che aveva in istalla: tutto 
il paese concorde, con ammirabile esempio, 
e con slancio di generosità, diede alle mani 
del rev. cappellano locale un’offerta fatta. 
in comune, per sovvenire al detto Bottussi 
nella sua grave disgrazia. Cosa bellissima 
questa e molto ben fatta, di cui i San- 
guarzesi vanno lodati; ma io chiederei se 
non fosse più bello ancora prevenire simili 
disgrazie con unta:ben diretta società d’as- 
sicurazione bovina? in poco più di due 
anni sono successi in paese otto, dieci di 
simili brutti casi. 

La carità, l’elargizione, non arriva mai 
a sanare bene la piaga: l'Assicurazione sì. 
Di ciò è stato parlato più volte con di- 
versi: ma si notò sempre poca unione: un 
tira-molla, che incoraggia ben poco. 

D;po tante disgrazie l'unione dovrebbe 
accentuarsi in tutti i cuori. 

Sia la mia parola 

piccola favilla 
che — gran fiamma seconda. 

Y. 

,, Catechismo Breve “, 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia; spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa, 
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Cronaca cittadina 
ì DIARIO SAGRO, 

Giovedì 21 — s. Felice. 

F'iere e mercati della Provincia 
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porta il numero 
  

  

Udine, Sacile, Portogruaro. 

  

La presentazione del dottor Anzilotti 
nuovo primario chirurgo al nostro 
Ospitale. 
Stamane alle ore 9 114 nella sala del Con- 

siglio del civico Ospitale avvenne la pre- 
sentazione del dott. Anzilotti, già profes- 
sore ordinario dell’Università di Pisa, che 
ha assunto la carica di chirurgo primario 
al nostro ospitale. 

Erano presenti i membri del Consiglio 
d’amministrazione, i primarii, comprimarii, 
assistenti, sacerdoti, farmacisti, impiegati, 
ecc., al completo il direttore prof. Pernato 
lo introdusse. Il prof. Costantino Perusini, 
presidente, lo presenta bene augurandosi 
dell’opera sua, dandogli il ben venuto non 
solo a nome del Pio Lucgo ma anche della 
città, il cui Consiglio lo elesse ad unani- 
mità. i 

Aggiunse poche parole il prof. Pennato. 
Il dott. Anzilotti ringraziò commosso i 

presenti per l'attestazione di stima avuta, 
che lo compensa del dolore sofferto nell’ab- 
bandonare tanti amici della sua Pisa. 

«Sono toscano, — egli dice, — e ciò 

Cerco amici nei colleghi primarî, nei com- 
primarî e negli assistenti. Sì, anche negli 
assistenti perch’egli non è venuto soltanto 
a lenire i dolcri dell’umanità sofferente, 
ma. anche, per quanto potrà, a dar consi- 
gli, suggerimenti alle nuove reclute della 
scienza, per l'incremento della scienza 
stessa. 

Dopo il discorso del dott. Anzilotti, un 
bell’uomo, con baffi, gentile molto, ma che 
lascia trasparire la severità paterna del- 
l’ inesorabile maneggiatore del bisturì, av- 
vennero le presentazioni. 

L'inaugurazione del nuovo campo di Tiro. 
Iersera, convocata dal Presidente sig. 

Dal Dan, si è riunita la Direzione della 
Società di Tiro a segno. 

Dopo aver trattato .oggetti riguardanti 
l'andamento interno della Società, la Pre- 
sidenza ha stabilito di solennizzare ja ria- 
pertura del campo di Tiro con una gara 
sociale ; 

di offrire in tale occasione alle autorità 
ed agli invitati un vermouth d’onore. 

di indire tosto le lezioni regolamentari. 
| =—— Se non sucdederanno ulteriori incon- 
venienti l’inaugurazione seguirà nella prima 
quindicina di giugno. - 

Dall’assaluzione alla condanna. 
Alla Corte d’appello di Venezia veniva 

ieri discussa la causa contro certo Gervasi 
Alfredo di Gervasio di anni 25 che fu dal 
Tribunale di Udine assolto per non pro- 
vata reità sull’ imputazione di rapina per 
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Le adesioni delle Associazioni Provinciali all. Ufficio del 
-_r—-rt«Bb_G-___—__ 

_ Le non accettate. 
La Commissione per la costituzione del- 

l’ Ufficio Prov. del Lavoro, nella seduta 
del 18 corr. ha proceduto alla compilasione 
definitiva degli elenchi delle associazioni 
che aderirono regolarmente e che avranno 
diritto di partecipare alla costituzione del- 
l’ Ufficio Prov. del Lavoro. Tra le padro- 
nali furono iscritte 45 associazioni; fra le 
operaie 125. Non furono accolte per man- 
cata presentazione dello Statuto le seguenti 
adesioni fra le padronali: 

Circolo agricolo di Tarcento. — id. id, 
di Flaibano. — Latteria sociale di Valva: 
sone. — id. id. di Rivolto. — id. id. di 
Vergnacco. 

Fra le Operaie: Cassa popolare cattolica 
di Valvasone.—- Cassa rurale di Prestiti. 
di Azzano X, — id. id. di Pescincanna | 
(Pordenone). — id. id. di Fiume (Potde- , 
none). — id. id. di Rivolto. — Cassa ope- 
raia del Carmine di Udine. — Cooperativa 
di consumo di Ceresetto, — id. id. di Ba- 
saldella. — id. id. di Passons. — Leza 
Falegnami di Udine. — Lega infermieri di 
Udine, — Lega fra lavoratori cascami seta 
di Tarcento, 

Le accettate. 
Associazioni operaie. 

Diamo qui, per ordine, il nome della 
società, la località, il numero dei soci ed i 
voti chi ciascuna ha diritto. 

  1907 in Tricesimo con minaccia di grave 
daro imminente alla persona di Costenetto 
Floviado indotto lo stesso a consegnargli L.9. 

La Gorte, in contumacia, lo condanna ad 
anni tre-e-lL. anno di vigilanza speciale, 

Lavoro” 
Magazz- id. del Cot, Van, di Torre i 

di Pordenono 204 - 2 
S. An. Coop. di Verzegnis 95 - 

id. di Consumo di Blessano 49 - 
Unione Emigr., Concordiesi di Ca- 

sarsa 1680 - 5 
Soc. Coop. di lavoro di Forni di 

Sopra 66 - 1 
Sezione Arte Elile di Lauco 63 - 1 
Industria fabb. di Maniago Sti 
Comitato Pro Emig. di Martignacco 11 - 1 
Unione Catt. del lavoro di Pot- 

denone 290 - 2 

Federaz. Dazieri Ital. di Udine 38 - 1 
Coop. An. di lavoro di Tolmezzo 108 - 2 

, Sindacato Operaio di Torre di 
Torre di Pordenone 189 - 2 

Federaz. Ital. fra ilav. del libro 
dî Udine 87 -1 

Camera del lavoro di Udine Ot eb 
Segretariato del pop. di Udine 6830 - 5 

i. id. di emigrazione di Udine 1475 - 5 
i Tipografia Coop. Udin: di Udine 17 - 1 
‘ Unione Agenti ed Impiegati di 

Comm. della Prov. 367 - 3 
" Cassa rurale di Goricizza 86 - 1 
i id. di Ciseriis 68 - 1 
: id. di Forni di Sopra 247 + 2 
| id. di Artegua 173 - 2 
Cassa Oper. di S. Giorgio Mag- . 

| giore (Udine) 84 - 
il, di Cassacco (0 - 
id. di Tarcento 131 - 

| id. di Cussignacco 30 - 
i id. di Bertiole 188 è» 
i id. di Talmassons 182 - 

id. di S. Andrat 66 - 
| id. di Ampezzo 65 - 
! id. di Attimis 102 . 
i. id. di Avasinis 51 - 

._ did. di Comino di Codroipo 37 = 
. Cassa Coop. Prestiti di Casarsa. 99 - 
‘id. Rur. Catt. di C:droipo 143 - 
j id. Prestiti di Faedis 126 - 
‘id. di Fagagna 923 - 

i. id. di Fagnigola 94 - 
i did. S. Gius. di Gemona 246 

il. di Martignaeco 234. + 
id. di Prev, fra le socie del- 

l’Un. Catt. del lavoro di 
Î Pordenone 130 - 2 
Li. id» Ob, Catt di S. Gila, 126 - 2 
Cassa Rurale di Prestiti di Prata 

di Pordenone 239 - 2 
14. di Interfar. di Premaricdo 107 = £ 

'. il, di S. Giov, di Remanzacco 143 - 2 
id. di Prestiti S, (tiorgio della 

Richin. 468 - 3 
id. id. di Savorgnano del Torre 73 - 1 
id. Popolare Cattolica di Pre- 

stiti di S. Pietro di Valvasone 40 - 1 
il. Oper. di S, Ilario di Totre 

di Pordenone 134 - 2 
id. Rurale di Tolmezzo 63 - 1 

Associazioni padronali. 

Unione Hsercenti di Pordenone 115 42 
id, di S. Vito al Tagliamento 110 - 2 
id. Ai Udine 180 - 2 

Società Assicur, Bovina di 
Clauiano 104 - 

id. di Codroipo 214 - 
id. di Marsura 260 - 

- 1d. di Martignaceo 110 - 
id. di Maretto di Tomba SL - 
id. di Pozzuolo del Friuli 157 - 
id. di Prata di Pordenone 95 - 
id. di Qualso 100 - 

Latteria sociale di Bordano 116 - 
id. di Gemona-Ospedaletto 12 - 
id. di Qualso 50 - 
id. di Tolmezzo dI - 
id. di Treppo Carnico 120 - 
id. di Zappola dE9 == 
id, di Faedis 86 - 
id. di Bertiolo 128 - 
id. di Rivignano 230 » 
id. di Villalta 66 - 
id. di Mels 94 - 
id. di Villanova 152 - 
id. di Rizzolo 70 = 
id. di Rivolto e Valle 67 - 
id. di Campeglio 109 + 

Associazione Agraria Friulana 
di Udine GLI - 

Circoio Agricolo di Codroipo 600 + 

id. di Gemona Ospedaletio 69 + 
; id. di Latisana 500 + 
:. Id. di Martignaeco 310 - 
i id. di Palmanove 893-#=3 
i id. di Pozzuolo del Fi*uli 36 - 1 
i id. di Prato Cartijen 129 - 2 

id. di S. Giov. di Manzano 405 = 3 
id. di Treppo Carnio 490 -1 
id. di Ziracco 105 - 2 
id. di Blessano 134 - 2 
id. di Coseano 241 

| Camera di Commercio di Udine 5694-=5 
: Assicurazione Bovini di Castions 

di Strada 232 - 2 
id. di Rizzolo 65 - 1 
id. di S. Martino di Camp. 90 - 1 
id. di Pavia d’ Udine 2-1 
id. di Jalmicco 59 - 1 
id, di Villanova 94 - 1 

S. M. S. Cattolica di Amato 34 < 1 
id. Dio e Fam. di >» 189 - 2 
id. di Ampezzo 209 - 2 
id. di Arba EO9OAS2, 

Lega di Mut. Assist. pro law. di 
Aviano 60-- 1 

S. M. S. di Campone 187 - 2° 
id. di Casarsa ped 
id. di Castelnuovo 80 - 1, 
id. di Cividale 454 = 3 
id. Catt. di Cividale 96 - 1 
id. di Vallata di Chievolis 117 -2 
id. Catt. di Dogna 49 - 1 

M. Ass. fra lavor. di Fanna biro 
Sì M. S. di Forgaria 142 - 2. 

id. di Gemona 367 - 3. 
id. Catt. di Gemona 198 - 1° 
id. Op. Agr. di M, S. di Gra- 

disca di Spilimbergo 56 - 1 
id. 0. di M. S. di Maniago 186 = 2 
id. Catt. di Manzano 129 - 2 
id. di M. S. è Fratellanza di 

Moggio 90 - 1 
id. Catt. di M. S. di Moggio 400 - 3 
id. di Montenars 56 » 1 
id. di di M. S. di Montereale 

Cellina 031 
id, Agric. di M. S. di Mortegl. 731 
id. Op. di M, S. di Osoppo 145 2 
id. Op. di M. S. di_Ovaro 108 - 2 
id. Op. di M. S. di Peonis 98 - 1 
id. Op. di M. S. dell’Alto But 

(Paluzza) + 266 - 2 
S. C. di M. S. di Pavia d’Udine 146 - 2 

id. O. O. di Pordenone 849 - 4 
id. Op. di Prata di Pord. 15 - 1 
id. di Prato Carnico 214 - 2 
id. Cuore e Patria di Pradamano 64 - 1° 
id. Catt. e Confrat, del SS.mo 

di Pradamano 051 
S. 0. M, S. di S. Giorgio Nogaro 200 - 2 

id. di S. Lucia di Budoja S0 - 1 
id. di S. Vito Tagliamento 315 = 3 
id. Catt. di Sevegliano ggani 
id. di Socchieve 109 - 2 
id. di Solimbergo 821; 
id. di Spilimbergo 261 - 2 
id. di Tauriano 128 + 2 
id. di Tolmezzo 54 - 1 
id. di Travesio 210 - 2, 
id. Agricola di Tricesimo 315 - 3 
id. Cattolica di Trivignano 83 - 1 
id. di Trivignano 64 - 1 
id. di Sacile 135 - 2 
id. di Maiano 232 - 2 
id. Generale di Udine 1565 - 5 
id. Cattolica di Udine 192 - 2 
id. Parucchieri e Barbieri di 

Udine i 33 - 1 
id. Muratori e manov; di Udine 243 - 2 
id. di Valle di Arzino T1= 2 
id. di Verzegnis 182 - 2 
id. di Villanova del Judti 105 - 2 
id. di Vivaro e Basaldella 82 = 1 
id. di S. Martino di Camp. 128 - 2 
id. Catt. di Orsaria 34 - 1 
id. di Pontebba 94 = 1 
id. di Maiano 120/02: 
id. di Osoppo 146 - 2° 

Unione Coop. di Cons. di Attimis- 
Faedis dd - è 

id. di Bressa 56 - 1 
Furno Rurale Coop. di Casarsa 109 = 2 
S. Coop. di Cercivento 96 - 1 

id. An. Coop. di Cons. di Dogna 33 - 1 
id. Coop. di Coris. di Feletto 

Umberto 102 - 2 
Panif. Coop. Alto But (Paluzza) 150 - 2 
Magazzino Coop. popol. di Prato 

Carnico ; 85 - 1 
S. An. Coop. Catt. di Raccolana 87 - 1 
Unione Coop: di Cons. dei Rizzi 110 - 2 
Cooperativa Carnica di Cons. di 

Tolmezzo 129 = È 
id. di Credito di Tolmezzo 32 = 1 

Jna Cons. fra oper. di Torre di 
Torre di Pordenone 

Commissione di assistenza 

14 =
 

bo
 

e beneficenza pubblica. 

Seduta del 18 maggio 1908, 

Affari approvati.   Sacile. Congregazione carità. Bilancio 
1908. — Battrio, id. id. — Roachis, id. 
id. — Cavasso Nuovo; id. id. — Porcia, 
id. id. — Budoia, id, id. — Torreanò, id. 
id. — Faedis, id. id. — Talmassons, id. 
id. — Cordovado, id. id. -—— Marano La- 
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Gli elenchi saranno pubblicati ail’albo 
della Deputazione Prov, dal 21 al 30 mag: 
gio 1908 e le eventuali contestazioni do- 
vranno essere fatte pervenire alla Deputa- 
zione prov. entro il 30 corr. 

n 

gunare, id, id, — Artogaa, Buia, id./id. 
— Chiusaforte, id. id, -— Magnano; Bor 
dano, id. id. — Meduno, Dignano, id. id. 
— Premariasen, Configternità SS. Sacra: 
mento. Bilancio 1908. — -Meduno, Istituto 
elemosiniere di Toppo. Bilancio 1908. 
Tolinezzo. Ospizio di S. Antonio. Atfranen 
capitale Angeli. — Gemona. Congregazione 
di carità. Affeanco livello Cedaro Pietro fu 
Tomaso. ‘Pagam. legato del cav. Baldissere. 
— 8. Daniele. Ospedale civile. Affranco 
livelli Patriarca. Monte di Pietà. Assegni 

La CURA più effiace pe anemic, nrvosiedetali stomaco èl’Amaro Bareggia based Ferro China Rabarbaro tonico digestivo isosttuente 
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al personale, --. Pozzuolo. Opéra Pia Ste: 
ano Sabbatini. Esecuzione lavori riduzione 
ocali R. Scuola agraria. Costruzione di 
ue vasche nelle abitazioni Del Torso e Zi- 

mello. Costruzione di una. stalla per casa 
S. Maria Sclaunicco, Compenso 

a coloni per miglioramento terreni. — Ge- 
mona. Ospedale civile. Forniture pel 1908 : 
Contratti. Salari agli inservienti; retribu- 
zione alle suore. -— Torreano, Aumento 
Stipendio al Segretario. —« Paluzza. Benefi- 
Cenze. Bilancio e settimine. Bilancìo 1908- 
= Cividale, Ospedale Civile. Bilanci 1908. 
— Udine. Collegio della Provvidenza. Com- 
Ponimento amichevole della vertenza col 
818. Pietro Piussi. — id. Monte di Pietà. 
ensione alla vedova di un ex accattapegni. 
arazioni avvenute nel 1907 sull’ inven- 

tario dell’ opera pia e fondazioni annesse. 

Decisioni varie. 

Tolmezzo, Ospizio di S. Antonio. Accet- 
tazione legato in lire 20000 del sig. Leo- 
Nardo De Giudici. Esprime parere favo- 
Tevole. Palmanova. Ospedale Civile. 
Ormitura medicinali - non ha provvedi- 

QueS. da prendere. — Palazzolo dello 
tella, Congregazione di Carità. Acquisto 

Stabili, Esprime parere sfavorevole. 

Rinvii, 
ca drcile. Congregazione di Carità. Vendita 

Sa. 

La qgestione dell’organico. 

Ieri in Municipio si muniva la Giunta 
Ù a Commissione recentemente eletta dal 
Do viglio Comuale, per discutere le varie 
Modifiche che alcuni Consiglieri volevano 
Portare all’organico degli impiegati. 

1 on ci fu però dato sapere quali con- 
Clusioni abbiano prese, Prossimanente ci 
Sarà una nuova riunione. 

La nuova commissione pellagrologica. 

S'è ieri adunata alla nostra Prefettura, 
Sotto la presidenza del consigliere delegato 
Cav. Nicolotti. 

È er acclamazione venne nominato presi- 
Nte l’avw. cav. Luigi Perissutti di Tar- 

cento, a segretarii il dott. Giulio Aran ed 
ll perito signor Morelli De Rossi. 
Di Opo ciò l'adunanza sì sciolse, rimettendo 

Wizio dei lavori ad altra seduta. 

funerali Heimann e la Giunta comunale. 

ar Segreteria comunale ci prega di ret- 
« are quanto disse il Gazzettino di oggi 

Ss Figuardi della partecipazione ai fune- 
"E dell’ing. Heimann; venerabile 

è loggia udinese ed ex-consigliere co- 
Munale. 

;) La Giunta ha delegato a rappresentarla 
= Sindaco, che parlerà in Cimitero dando 

5 eStremo saluto al fratello, ma non in 
Urma ufficiale, perchò 1’ Heimann attual- 
Mente non era consigliere. Oltre al Sindaco, 
Parlerà pure un rappresentante del Grande 
Oriente e un delegato della Società Reduci 

Veterani di cui il defunto era presidente. 

Per il miglioramento della razza equina. 

Teri mattina nei locali dell’Associazione 
Agraria si riuniva i soci della fiorente So- 
Cletà per un’intesa circa i miglioramenti 
Pratici da introdursi per la mostra razza 
€quina. Dopo ampia discussione si votò un 
Ungo ordine del giorno in cui dopo vari: 
Considerando sulle cause.che facilitarono il 

te della nostra razza equina, si viene 
da conclusione di studiare meglio la que- 

he e-di riunirsi nuovamente per un 
Movo scambio di idee sulle pratiche e su- 

gli Studi; personalmente fatti. 

Convento Cappuccini - Udine. 
Il giorno 28 corr. nella piccola Chiesetta 

a PP, Cappuccini si celebrerà il 60.0 
di 0 di Sacerdozio del M. R. P. Emiliano 

erona Vicario Cappuccino. 
ie mattina ore 8 112 vi sarà la Messa 
3 sé cantata dallo stesso P. Emiliano 
a Vangelo terrà un discorso di circo- 
ta0za il già noto Oratore R. P. Roberto 
a Nove Cappuccino. 

s Speriamo che i friulani non manchino di 
Dì Stvenire; daranno una solenne testimc- 

anza del loro affetto verso chi tanto si 
DIeStò e si presta con zelo e carità pel 
he spirituale dei fedeli. 

La morte di un giovanetto friulano 

in Baviera. 
MC eisenliausen (Baviera), 11 maggio. — 
al Do Qi tutti i conforti religiosi spirava 
Li acio del Signore il dilettissimo nostro 
“APpagno Valentino Vidale di Gradiscutta. 
olpito da meningite a nulla giovarono tutte 

È pere prodigate dall'arte medica; a 16 
Gi Bià era maturo pel cielo. A tutti della 
agg eni era carissimo sia italiani che 
nat a e ben lo dimostrò il solenne fu- 

sti SS al quale tutti parteciparono indi- 
‘tamente. 

Va Ciò serva a lenire almeno in parte 
iCerbo dolore dei genitori e della fami- 
i del compianto Valentino. Sia pace 

< tna all’anima sua. Il padre, presente, 
pr Sopra modo gratissimo dell’ assistenza 

SStata al figlio dal clero della parrocchia. 
I compaesani. 

NEI NOSTRI TEATRI 

TEATRO SOCIALE. 

la Il Solito lusinghiero successo fu ottenuto 
bi sera dalla Compagnia Novarri con «I 

Vinciali a Parigi». Applauditissimi tutti 
l artisti e specialmente il buffo A. Bru- hag: Sn > 
Otini. Questa sera si dà « Niobe ». 

TEATRO MINERVA. 

Tourneé Bisini. 
air Sempre miglior esito agisce al Mi- 

HE la compagnia di varietà Bisini che 
i degli artisti di primo ordine..Il pro- 
ua di ieri sera piacque moltissimo e 

re Plauditissimo. Questa sera terza rap- 
i Sentazione con un programma quasi to- 
“Mente cambiato. * 

Offerte pel Giubileo Sacerdotale 
di S. S. Pio X. 

Somma antecedente L. 3608.72 
Parrocchia di Raveo ps CIO 

» di -Carpeneto ». 18,— 
25.20 » di Sedegliano » 

Totale If. 3658.49 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 19 maggio 1908. 

Rendita 3.75 070 Li 104.26 
> 3 172 00 (netto) >» 103.22 
3.300) s 69.75 

Azioni, 

Banca d’ Italia L. 1241. 
Ferrovie Meridionali » 68L.— 

> Mediterranee » 400.— 
Società Veneta » 20650 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 505.— 
» Meridionali » 348.75 
> Mediterranee 4 0O{0 » 500,50 
» Italiane 3 Oto » 3592. 

Credito com. prov. 3 34 Og. » 800,25 

. Cartelle » 
Fondiaria Banca Italia 3.75 019 Li. 501.75 

>  Cassarisp. Milano 40jo » 508.50 
» » » » 3 OTO » 513.50 

» Ist. Ital., Roma 409 » 505.— 
% » * » d UTO >» 513.50 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. 100.— 
Londra (sterline) » 25.13 
Germania (marchi) -» 123. 
Austria (corone) » 104,49 
Pietroburgo (rubli) » 262.53 
Rumania (lei). » 97.60 
Nuova York (dollari) » 5.13 
Turchia (lire turche) po 22.66 

«e 

CORTE D'ASSISE 
  

Ucciso per un grappolo d’uva. 

Abbiamo nel giornale di ieri riferito del- 
l'udienza antimeridiana del processo contro 
l'agricoltore Pietro Brunetta da Caneva di 
Sacile, il quale uccise col fucile certo 
Cellant che si era recato nel sio campo a 
mangiar dell’uva. Diamo qui il resoconto 
dell’udierza pomeridiana che si apre col- 
l’ interrogatorio dell’accusato. 

Così egli racconta : 

Da due o tre notti vigilavo la mia cam- 
pagna perchè mi ero accorto che dei ladri 
mi rubavano l’uva. Verso le due del mat- 
tino del 17 sentii del rumore come dì passi, 
volli vedere chi fossè, ma non mi fu dato 
di scorgere alcuno. Mi ritirai. Poco dopo 
il rumore si rinnovò, mi parve a 17 o 20 
metri di distanza. Allora io ch'era munito 
d’un fucile caricato a pallini da lepre diedi 
il «chi halà- nessuno avendo risposto io 
feci fuoco. 

Col motto io cra in ottimi rapporti e 
non sapevo affatto che il Cellant avesse 
delle abitudini ladresche, 

Avv. Bertacioli (difesa). E° vero che la 
moglie e la figlia dell'imputato ebbero mi- 
naccie da certo Zorzett perchè non depo- 
nessero il vero in un processo contro lo 
stesso Zorzett che doveva discutersi di que- 
sti giorni? 

— SÌ. 

L’interrogatorio dei testi. 

Il primo teste d’accusa è la vedova del 

Celant, Zaghet Anna che prima scoprì il 

cadavere del marito; essa dice che dopo la 

morte del Celant, la famiglia ebbe soccorsi 
dalla famiglia Brunetta. i 

Brunetta Pietro, cugino dell’ imputato, 
narra il fatto come lo ha già narrato l’ac- 

cusato; fu lui che consigliò l’omicida a 

costituisi; aggiunge poi che quando lim- 

putato seppe della disgrazia st mise a pian- 
gere come un fanciullo. ; 

Si legge poi la deposizione del teste Zor- 
zett, che è all’estero e che ha deposto sfa- 

vorevolmente all’imputato. La difesa fa 
notare che lo Zorzett è sottoposto a pro- 
cedimento penale per ingiuria, lesioni, mi- 
naccie ecc. 

Si odono poi tutti gli altri testi che de- 
pongono cose di poca importanza e fanno 
risaltare la figura di uomo integro e labo- 
rioso dell'imputato, mentre il morto è di- 
pinto quale poco amante del lavoro e ne- 
ghittoso, 

| periti. 
Il perito armaiuolo Scaini dice che la 

rosa dei pallini, col fucile in sequestra @ 
alla distanza di 25 m. potrebbe essere di 
40 cm.! 

Il dott. Selmi dice che il Cellant, data 
la posizione delle ferite, deve aver otferto 
alla rosa dei pallini la spalla sinistra e la 
regione facciale sinistra. 

L’ing. Ezio Bellavitis descrive la loca- 
lità, ricostruendo coi dati processuali e le 
perizie in atti, lo svolgimento del fatto. 

Dopo alcune domande e contestazioni, 
l’udienza è rinviata a oggi alle ore 10 per 
la discussione, verdetto e sentenza. 

Udienza antim. di 0ggi. 

Stamane si è aperta 1’ udienza alle 10.10; 
‘prese per primo la parola il P. M. cav. 
Trabucchi il quale, alla stregua dei fatti, 
sostenne a carico del Brunetta-l’omicidio 
preterintenzionale. CARE 

Dopo il P. M. prende la parola il di- 
fensore avv. Cavarzerani che cerca di sca- 
gionare di ogni colpa il suo raccomandato 
e con una abile arringa tenta contutare 
una ad una le asserzioni del pubblico ac- 
cusatore. 

Mentre il giornale va in macchina, il 
difensore avv. Cavarzerani parla ancora. 

Nel pomeriggio parlerà l’avv. Bertacioli; 
quindi si avrà il verdetto e la sentenza. 

IL CENTENARIO: DELLA” LITOGRAFIA, 
La Francia commemora e festeggia nelle 

operose officine.in questi giorni il cente- 
nario della Litografia, 1’ « arte applicata » 
che ha ormai invaso e conquistato il mondo. 

Non si tratta, però, che del centenario 
dell'ingresso della Litografia in Francia, 
dovuto al conte di Lasteyrie; il centenario 
dell’invenzione si è compiuto effettivamente 
l’anno scorso. 

Fu nel 1807 che Ludwig Senefelder — 
un modesto corista del teatro di Monaco 
di Baviera — scopriva il meraviglioso se- 
greto dell’ incisione sulla pietra. 

E fu per il caso, ma uno di quei casi 
che solo per gl’intelligenti e pei predesti- 
nati hanno un valore. 

Senefelder era un autore drammatico 
incompr so, di quelli che non trovano un 
editore ; così si era messo in testa di tro- 
vare un mezzo per stampare da sè i suoi 
capolavori; ed aveva messo l’ occhio in 
quella pietra, solida e molle insieme, di 
cui è grande abbondanza nella zona di So- 
lenhofen, in Baviera, ove egli abitave. Ma 
1 tentativi non riuscivano. 

Un giorno — lo racconta egli stesso — 
mentre lavorava nel suo studio, entrò la 
lavandaia, pregandolo di prender nota degli 
oggetti. Senefelder scrisse gli appunti, così 
a caso, su una di quelle pietre di Solen- 
hofen, con un suo inchiostro chè-egli stesso 
si confezionava a base di cera e di sapone. 

Fu allora che gli balenò «1’ idea » versò 
dell’acido (acquaforte) sulla pietra, e os- 
servò che questa n’era lievemente intac- 
cata, e il suo livello si abbassava al disotto 
ed intorno a quello dell’ inchiostro. 

La via era aperta: Senefelder studiò, spe- 
rimentò, scoprì che l’ idea era anche più 
meravigliosa applicata al disegno. 

Nel 1807 il « processo» era perfezionato; 
nel 1808 entrò in Francia, suscitando il 
primo stabilimento del genere. 

Da allora la litografia corse vittoriosa il 
mondo. 
  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3,17, (a) 4,56, 7.43, 10.7, 15.5, 
tab; 18.51, 22.50, 

Pontebba 7.41, 11.— 12.44, 17.9, 19.45, 
21.25, 23.5 (a). 

Cormons 7.82, 11.6, 19.50, 19.42; 22.58, 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 13.—; 18.3, 

21.46. (1) 
Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 

21.18, 

PARTENZE PER 

Venezia 4.25, 8.20, 11.25, 
20.5, 23.11 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 
10,45 AGO: CI 

Cormons 5:45, S.— 15.42, 17.25, 19.14, 
Palmanova 7; 8 (1) 13.11, 16.20, 19.17 (1) 

18.20 (1). 
Cividale 6,20, 8.35, 11.15, 135, 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 

6.37 9.1 — 11.36 — 15.21, — 18.95; 

— 22.31. 
Arrivo a S. Daniele. 

BR =4033 Ae —:16:52— 6 

20,2, 
Partenze da S. Daniele, 

Gi 8.26 — 10.59 — 13.45 — 17,58 
20.40 (#). 

Arrivi a Udine. 
7.81 = 9,57 — 1490 -— Wnl6 = 10.29 

= 22.11 

N. B. L' ultimo treno segnato con (*) si 
effettua soltanto dal Lo Maggio a 
tutto Settembre nei giorni festivi, 

16.7; 18.57, 

13.10, 17.30 

10.35, 15.80, 

  

  

  

Aazan Augusto d. gerente responsahile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

X % 2 A M_ 3 MN UU ® # 

Se soffrite allo stomaco, inutile 
impensierirsi, fafsi cattivo sangue ; 

comperate semplicemente una o due 
scatole di Pillole Pink. Prendetele e 

non tarderete a digerir bene, 

U A A 3 3 8 3 UA A » 

  

  

  

  

In Nimis 
presso la signora Adele Bassi, ex-maestra, 

trovasi vendibile una disersta quantità di 

vino Ramandolo di ottima qualità fatto 

con uva scelta e appassita e confezionato 

accuratissimamente. 
  

La 
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echer :: 
Trovansi in tutte le farmacie e presso 

il deposito generale 

A. Manzoni e C. 
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REPUBBLICA di 8, MARINO 
PRESTITO A PREMI 

Approvato con deliberazione 28 settem. 1907 

LA YVENBEITA 
NTE PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 

delle CRGLIGAZIONI UNITARIE e 
delie DIEGINE COMPLETE di Obbligazioni 

VERRÀ CHIUSA 
QUANTO PREIMA 

Per concezione speciale del Governo 

di S. M. IL RE D'ITALIA le Obbliga- 
zioni Unitarie e le Diecine complete di 
Obbligazioni si possono pagare a RATE 

IL PRESTITO SI COMPONE DI 500,090 
OBBLIGAZIONI DISTINTE C01 NUMERI 
DA 1 A 500,000 SENZA ZERI DAVANTI 
E SENZA SERIE 0 CATEGORIA 
I PREMI TUTTI IN CONTANTI ED ESENTI 
DA OGNI TASSA SONO 50,000 da Lire 
1,000,000 - 500,000 - 200,000 - 100,000 
- 25,000 - 20,000 - 15,000 - 10,000 - 5000 
+ 2500 - 1000 - 500 - 250 - 125 - 100 PER 
IL COMPLESSIVO IMPORTO 

di Lire 9,245,00 O 

{iL PIANO 
DI QUESTO PRESTITO CHIARO, SEMPLI- 
CE, NUOVISSIMO E’ L’UNICO IN TUTTO 
IL MONDO che assicura un premio a ciascuna 
dieciva completa di Obbligazioni e rimborsa 
contimporaneamente, alla pari, le altre nove 
bbligazioni facenti parte della diecina pre- 

miata. In questo modo tutte le obbligazioni 
vengono premiate o rimborsate e chi acquista 
diecine complete ha Vassoluta certezza di 
guadagno senza rischiare un millesimo. 

La prima Estrazione col Primo Premio di 
UN MELEGNE ov De, Ò “ 

avra luogo il 31 dicembre 1908 
L’ esito delle estrazioni verrà immediata- 

mente pubblicato sulla * Gazzetta li fficiale,, 
del Regno d’Italia e subito dopo sarì etfet- 
tuato, senza spesa, il pagamento dei Premi e 
dei rimborsi in tutto il mondo. 

LA VENDITA —— 
- . mi " j fi E ir È mo 

MEDIANTE PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE E APERTA 
In GENOVA presso la Banca F.Hi CASARETO 
di F.sco Via Carlo Felice 10, Assuntrice del 
Prestito e presso la Banca Russa per il 
Commercio Estero - Nelle altre città presso 
i principali Banchieri e Cambioyalate, 

LE CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
sono le seguenti: Prezzo per ogni Obblica- 
zione pagabile all’atto della richiesta 

  

  

  

  

5: 2 Le 28.50 
Prezzo per ogni Diecina di Ob- % 
zioni con premio garantito 285. 
Le Obbligazioni e le Dieci.e di Obbligazioni 

si possono anche pagare il sei rate mensili al 
prezzo di Lire TRENTA per ogni obbliza- 
zione e di Lire TRECENTO per ogni diecina 
di Obbligazioni. 

DA VERSARSI L. 5 per ogni Obbligazione 
cere MO s Diecina di 

Obbligazioni all'AT TO DELLA RICHIESTA. 
LU. 5 e rispettivamente L. 50 entro il prossimo 
mese è in ciascuno dei mesi successivi. 

Le richieste di Diecine complete non ver- 
ranno ridotte, perchè si chiuderà la vendi- 
ta appena esaurita la quantità disponibile. 

Il programma dettagliato che contiene i 
confronti coglì altri prestiti e molte utili in- 
dieazioni viene distribuito gratis dalle prin- 
cipali Banche, Banchieri, Casse di Risparmio 
e Cambiovalute autorizzati a ricevere le s :t- 
toserizioni. 
    

  

TOMBOLA: NAZIONALE DI L. 120.000 
a beneficio della “ Città di Vittorio ,, 

L’estrazione di-questa Grande Tombola 
Nazionale avrà luogo in Roma il giorno 
28 Maggio. - La somma dei premi è così 
ripartita : 

L.a tombola L. 50.000; 2.a tombola 
Li. 20.000; 3.a tombola ©. 10.000 e 
L. 40.000 divise fra tutte le cartelle che 
avranno segnato rei 45 numeri estratti i 
10 numeri della cartella. 

Prezzo della cartella L. Una. 
Affrettarsi ad acquistare le cartelle per 

non rimanere sprovvisti. 
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Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

“= QC 
O GIRLIGUE 

sè 

  

     
isite tutti 

Camere eratuit 
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iffalattie degli occhi 
Vi difetti della vista 

to specialista d.vr GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 

    

  

  

  

      

      

        

      asa Hi assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici 

e specialisti della regione 

     
    

  

signora 

  

      

    
       

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
——0— 

— Massima ségretezza — 

UDINE - Via Giovanni 0 Udine TO UDINE 
Telefono N, 324. 

         

  

Volete fare una cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 

  

zont e C., di Milano, via S. Paolo 11. 

  

UDINE 

    

-- Via Paolo Canciani -- UDINE 

- Augolo Via Rialto, 19, 

   
Oreficeria - Crologieria, 

- Argenteria 

TIMBRI DI GOMMA. 

FABBRICA 

Incisioni su qualunque metallo 

Placche in otfone e ferro smalfafo 
DEPOSITO OROSOGI 

Longines, Omega, Roskopf ecc. 

Prezzi di tutta concorrenza. 

  

  

    

CARLO 

  

  
    

Volete Fecononra ta immunità corro- 

siva del vostro Bucato ? 

Provate tutti < 

    4 LR 

  

de la Grande Savonnerie . 

C. FERRIER e C° 
—_ MARSIGLIA 

  

Sapone purissimo, il più diffuso e più apprezzato di tutte le mar 
che d’ Europa. Si vende comunemente in tutti i negozi. 
sivo depositario con vendita all’ infirosso 

FIORETTI - 

Esclu-   

   



E ; ssaa rep e cg e TT — enzo - pete miro: = dI ui ace ria tl vr” 7% | Pa " 

na sta î renne ea _ o pe | 

        

    

      

  

     

  

      
    

  

  

  
                
    
  

& = sh 

Dirigersi esciusivamente all Ufficio Centrale d' Annunzi MANZONI e C., | PREZZO DELLE INSERZIONI: va 
È UDINE, Via della Posta, N. - MILANO, Via S. Paolo. 1: - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, varta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

aj Viale Stazione, 2 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberte I 1- FI RENZE. | gi 7 ae IT AB 
Bi Via Giuseppe. Verdi, 3» - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, - RR a it ea sella LÉ = > un an 

64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, :: BERLINO - | L» 1:50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 200 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. sie 

x o Dre VT IRENE ORE C'RRIEEER IIC IE RISE NE: TERE ZII i so 

  

  

  

  

   

  

Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni — UDINE © 77 

Grandioso Stabilimento Cinematografico. 
Lu ROA TTO 

Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 29 | Di 
Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. 

i
   i 2| I Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 

n MARTINUZZI RI 

NEGOZIANTE IN MANIFATTURE A o dolori e bruciori di stomaco,|É 
I || CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattiva digestione, aciaitàl| 

UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE #| | si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-|f 
aa 0} || ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bele dallo stomaco, chelg 

dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal-|g 
ea i il ji samo, perchè oltre a rinforzarlo; evita la dilatazione di stomaco eda 
Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschî, Bro altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamentel@ 

cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|g 
per Stendardi e Gonfaloni. È vano pel momento.. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.254 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo Bj |! più), 3. cia n 
fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. SB LA NEVRASTENIA (malattia nervosa! si guarisce con le PILLOLE i 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. È PACELLI ANTINEVRASTENICHE che dannojf 
# 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. #| {| forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 
È su Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana Li Vendon:i in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 

ie cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto n. 51, Livorno. — In Udine presso lo farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in TESERO 
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; 5 giorn 
î pi eso italia » Prezzi popolari pata 

ABBONAMENTI cedibili e senza limite di tempo a 20 rap- delle 
presentazioni: I. posti L. 5 — II. posti L. 3. libere 

giano 

denti 
Gli, 

seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- 
essor 

q lunque articolo in manifatture. fe Ara unifo 

prezzi ai assotnta concorrenza || ANISI Economici 5. Cemesini per parola! itati © mara | FRANCESGO COGOLO | “i 
È . era - ° Pomata ungherese profumata L. 2 Callista Tu pe 
» Premiato con medaglia d’ oro 1903 Annunzi vari E illantina proamala Di 919: BO Via Savorgnana N. 16 dente 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 . MeEscoLANDO al Caffè un poco di Rbum stravecchio vero della Giam- | Per Posta L. 0.40 in più. Vendita tiene aperto il a gabinetto dallo tedes 

P I J i S| maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita |R"9S50 A. Manzoni e C., Milano, via DE Sen ir. — Si reca anche.a. lenza 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- |S- Paolo, Il. LD e 1 
om e C., Milano, Via S. Paalo IL. SZ 
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TETTO ET ZO ao PIANA SPENTE ZETA DIEETEGINE == le fio 

» l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con la più alta ii 
| Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. — “SS 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità che ciascuno 
non trova miglior mezzo di accreditare. 0 smerciare, che col disereditare quelle degli altri.I mali guariscono coi Di 
rimedî autentici, non colle imitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordi speculatori della salute pub- tenza 

blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto . | lei 
il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore del c 

L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) diritt 
ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione Internazionale dì Milano, 1906. Per la novità, e 

spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre Rb 
all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. ora 

Ecco quanto scrive l'illustre Proî. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. i 
Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899. e] 

Non l ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- Ty. 

mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. a dae 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- dime 

testo. No... ma al deliberato proposito di rovare su di me stesso, ed a lungo, il suo lex 

trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici POE 

Mal effetti ottenuti. ; facol: 
{ 1 Senza alcun dubbio, devo all’ ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni tutt 

TI 98 ISTITUTO FISIOLOGICO 100% ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- | 90 
o ai ga 5 guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, anch. 

Ti | ES cme az GO) DER in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. : di 
nel Q CDI) 0 Di GA f CONSERVA È È ì a a S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi ereda con la massima stima. v È 

i \ o I R. Università di Napoli — bernp borfE BENI 83 i A RE SE Do Direttore dell’Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università vaci] 
si erica = i GI FILA AT LIRA id 

ONORATO BATDIGIOS 
VE Pea si dere 
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Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato : DES 

iL PRIMO RICOSTITUEZNTE del SANGUE fui 
pr delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO|\C 229 

ISCHIROGENO 
(Risonanza ti vm Brin 

Fon Psup Cana & Giuni Ea Si a È 

  

     

    

           Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre 

Professore Cav. V. Chirone, è l'umico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce 
n rimedio specifico così energico ed effivace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono 

pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. 1 
Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti 

i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. 
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  GUARISCE a Neurastenia-Cloroanemia-Diabete-Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- 
UH s lattiedi stomaco-Scrofola- Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimienti, nei postumi di febbri delia 
malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. : 
| Bottiglia costa L. 3 - Per posta L.-3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, 

diretto all'inventore Cav. ONORATO BATVISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina sì spedisce gratis, dietro carta da, visita. 

î Esigere la marca di fahbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cui, a richiesta de 
a id DR RIDI SERIA 

ROSS Egregio Cavaliere, — | Torino 16 felbraio 1906 
Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del f 

vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘Torino. Avendo letto u n 

sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimed o, ho pensato un fi 

rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI figli 
I 

1 

i sigg. Dottori, qui sopra si riporta il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni “228 Ri 
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